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PARTE PRIMa''^ 

t 

S. Filippo , e Angiolo 

L primo cenno tuo Signore in- 
vitto 

Rcftò divifi dairorror la luce 
£ dalla terra il mare ; allorché 
il mondo 
Pen falli di formar 5 Deh fa che i«fti 
Dal fuo corporeo velo . . , . 

Così divifo ancor I9 fpirto mio , 

Fa che voli al tuo fèn fopremo Iddio • 

Non sò trovar ripolo . . 

Lungi da te mio Bene 5 
Ma poiché lei pictofb . . 

. Togli da quelle pene 
Il povero mio cor. 

E dal terreno cliglio ■ \ 

Guidami nel tuo Regno ; 

Fà^h’io mi renda degno 
pel tuo divino Amor • 

• ■ ^ Non sò&c. ■ ■ . . 

Ang» Non temere o Filippo 5 è giunto al fine 
Il Iblpirato giorno 5 Un fol momento 
Ai da loffiirc ancor , perchè. tù giunga 

~ A a A va- 
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^ CJV.) 

A vagheggiar quel chiaro fol di Gratia, 

Che col penfier rimiri , e alla tua mente 
Sempre è ogetto di Amor, Tempre c prefcntc. 
Non c lungi il piacer j fofFra, refìfta 
L'amantcCorc à un breve fpazio j c poi 
Andr* a goder nel Ciclo 
la compagnia dc’fòrtunati Eròi • 

Veggo con lieto ciglio 
Scorrere il mar crudele 
lo fianco tuo Naviglio , 

£ ricompor le vele , • 

£ al porto avvicinar : 
pove godrai ficuro ^ \ ‘ ' 

Quella tranquilla calma I 
Che va cercando l'alma 
Per l’agitato mar. 

Veggo &c. 

Jmor Divino , e Fede . 

r • . 

Fed. Dove Divino amor così veloce 
Volg’ il tuo palio ?'afcolta .' ’ 

Jm*Div. Un breve indugio o Santa Fè potrja 
Involarmi lonór di un grande acquifto . 

Fed* Mi Tvcla e qual fia mai ì ' \ ' 

Am* Giace Filippo 

Sul 
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CV.) 

Sul confine di vita , è già impazienre 
Al fagro Nume in feno 
Tenta il volo fpiegar ..... 
fed, E che pretendi ? „ 

Jm* Quando Talma fì accoda al debil moto 
Dell ’eft rem o fofpiro ' ; 

Ivi bramo trovarmi j e allorché rompa 
11 fragile Tuo manta . 

II confegnarla a Dio di me fia vanto • 
Quando dal corpo fciolta 
Sarà quell'alma Amante 
Dalle mie mani accolta 
In feno al Gran Tonante 
La portarò a ^oder • , 

In cosi bella Sede 

Al fommo Bene unita 
Avrà per Tua mercede 
Una beata vita ... 

. ; JUn (labile piacer. ; ... • 

. Quando &c> 

Fed, Nò non fia vero o Santo Amorc>"E deggio 
In pace tollerar che mi fia tolto 
De miei fudori un si fublinac pa^to ! ^ 

Ah nò. Ti fi contenda' 

L'acquido di quel cor , finoche fia 
11 pregio , il vanto 9 e la grand'opra mia . 

A3 Pria 
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CVI.J 

pria fi vedrà Toccano 
DelTonde Tue mendico 
£ Taire Stelle immobili 
Pallide al fiujlcadére > 

£ poi ti cederò. 

Che al braceie tuo la Gloria 
Di fimile Vittoria 
Sempre contenderò • 

Pria fi &c; 

S •Filippo y e Àngiolo 2 

SjFU» Celcfte Meflaggier , poiché mi dafti 
Di morte il dolce avvilo, 

Spiegami ancor Tincomprenfibil ferie 
Di quel piacer | che inonderà 1 mio/pirto 
Nel defiato Regno • 

Àng» AI fagro Albergo 

Giunto appena farài ) che TAlma innante 
Al Sommo Dio n'andrà. E qui il tuo fguardo 
Più limpido farà del fol lucente 
VcTcf^ contemplar polli a tuo talento 
Il Divin volto a te fvelato appieno 
Quale Egli è: quindi per tal vifione . 

In lui chiara vedrai 

La Mifieriofa £lTenza;Onde in te nafea 

QuelTEterno goder 3 per cui fi bea 

Uifief- 



Digitized by Google 




CVil.) 11 ? 

L*ìftc(To Iddio 5 e in tale gioja avvolto 
Non mai farai dal centro tuo difciolto •' 

5.Fi7. Ah quali mi rammenti 

Delizie eterne • Ah che in (cntirne (blo 

Rapprefentar ridea , mi fento in feno 

L*alma tutt* avvampar . Deh Nume Ecccifo 

Tu mi dona il contento 

Di profto unirmi a té : Quanto v'invidio 

Alme Beate ... £ quando 

Veni quel bel momento» 

Che del Cicl mi aprirà le Sagre Porte j 
X con VOI mi unirà la ftelfa forte | 

Dov‘é quel momento 
C he ai C iel mi deftina » 



Dov'c quel contento 
Che à Dio mi avvicina • 

Non so più rcfiderc 
ie tarda a venir» 

Con ciglio pietofo 

Rimira mio Dio 
L*acccfo desìo » 

Jl^ravemartir* 

^ Dov*c &c 

* » * • 



FeJe ) e Amor Divino • 

■e 

Fed, Invan pretendi o Santo Amor 5 Non (ai 

: t A4 

I 
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che a me commenfo fù dal Gran Motore 
‘Qucfto candido Giglio * Egli non prima 
Alla luce fpuntò, che mio l'impegno . 

■ Fu di condurlo in quel Celeftc Regno • 

Io quefta pianta ognora • 

• Nutrij gclofa , e crcfccrc la vidi 
Vigorofa per me ; quindi tà vuoi ♦ 
Involarmi l'onor di collocarla • • ; > . 

Nel Celeftc Giardin. ? * * • • 1 

yfm. Dimmi in qual modo*' . j 1. 

Fora crefeiuto mai fi vago Giglio , * f 
Se la ruggiada del Celcltc Amóre » i 
Donato non gli aveife un caldo umore ? 
Eh che l'Amor fìì quello ' i > > 

Che lo f^ivenir Giglio sì bello! 

Fed» E tu comc gPinfìufli » 

Avrefti dato a lui ,s*io non ravefii 
Pria coltivato I *£h fiì la fede* quella 
Che la fe divenir^afita si bella ^ 

Jm» Dunque ti vantinola - • ' 

NelPoprc di Filippo 1- * . • ' . 

Fed. E con raggionc ancora . Eh ti rammenta 
* Allorché il Grande Eròe 
Di Santa Fede adorno ^ -t 
. Sull’ampio fuol Romano 
. Gdofi) Agricoltorvcnirfi vide 

A rc- 
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(IX.) ^ 

A recidere ognor de rei coitami . , ; , r j 
L* adulte indegne piante . • r ! 

\Am* Io però fcco ^ i 

fed» Non era giunto ancor j tofto la colpa 
Impallidì', tremò» fuggi confufa 
Ai regni dcirorcorc . Il dica Roma 
Roma Indica sì » Roma » che ilviddc 
Afperfb di fìidòrc • 

In cento cure » e cento ' 

Speizar la Pietra del malnato errore « 
picaTInvitla Roma..! : . r. 

.2 ' Q^l mano amica folTe' 

Che il fiero giogo ftofle ; , ■ . . 

; ■ . ilDiitantam&^clt'ait:.), ;.' r.: .. 'O 

pùft^i Ci%pO il braccio ^ /. 

Che mi fàtìòfisrwa^a j:: ' • r ; ■/ 



Che rpppc.il dnro laccio J ,7 

f Chcmi doQòlaYÌti^i^ / . 

: pflirifponderà^r i.-iuii 
Am» Roma pcròi dirà;» fchc à mé fbl deve’ - < [ 



Lalibertà» la pace 

Fed, £ come » e quando ? , , ; . . . l i .1 

' Am» ■ ’Allorchc.il Nerii»l.lcno: Cro ftringcndo 
. 1 11 popolo infodcl»;diqueirardorc-, • 

Onde da me gli fi accendeva il core » 

' - Ogni 
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Ogn* Anima infìammava ; e poco a poco 
Delia colpa ftroggendo il ghiaccio rio 
Crinllillava nel petto il foco mio 
-Se mai nel duro gelo 
Si filTa il Sole ardente . 

• Al raggio (ilo potente ! : 

Il gel fi ftrugge ) e muore ; 

£ più vigor noni . 

Tale il Celefte Amòre . . 

' Al pertinace erróre ^ . * 

Sempre la morte dà« >'.:i ! /. / U 
‘ geÉàaiS^c.' 



Fed, Sentimi : 'Orio nohvogUb'i z '.") 

Contender teco più<$ noi fuMfndientrambì 
Ad oprare in f^lippó fq^^tè prèii 
Vigor ; da meprèndtlUi .' i n j. 1 > 

Tù motivo ad oprar e -onde può dirli 
£guale il vanto 9 e lè comune è Ì* opri 
Perchè comune non ^04^ P^ma ? 

'Am» d^ùnquélìa dimendue ; e allorché l'alma 
Dalcorpo partirà àndiamòunid { : ’ . 

A collocarla in 0‘el “ I "i n 

Fed» Di ciò m'appago j • ^ -t i 

w y ^ ^ j ÌMentvevaiitòlàridi Amor, di Fede 
« due ^«•^ftAjGbrid«r FiI,>i«>klk-Sei,ta.S.de. 



Am,Vc\V 
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: . . la 

(XI.3 , 

y/nr. DcirAlm* Amante 

10 farò guida y- 

Fed. Io farò feorta 

DeirAlma Fiday 
JmSed» E di condurla 

Nel Ciel fìcura 
Egual penfiere 
Eguale cura 
Di Noi farà 
Fed> Qui della Fede 

Jm» Qui deirAmorc 

4 2 .) Avrà mercede 

11 callo core > * ^ 

£ pago appieno 

Di Dio nel lèno 
Si troverà • 

Dcir&c; 

Il fine delUFrmtt F arte 



PAR- 
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PARTESECONDA 

S^Ftlippo ) Jmor Dhim > Fede , e Jngioh . 

Fed. Q Anto Divino Amor giunti noi fiamo 

^ Al Grande EròciDi noftre glorie il vanto 
Quello luogo dirà . Mira 5 Filippo 
L’ultimegià raccoglie 
Reliquie della Vita . Ah quanto tarda 
A giugnerc quell’ora ! 

Deh vieni ora bramata il corfo alFretta \ 
Filippo , il Santo Amor , la Fè ti alpetta • 
Immobile lì rende 

Del lido Duce al cenno 
Il vago Sole , e prende 
Legge dal Tuo valor . 

Perchè non prende ancora - . . 

' Legge da Noi quell’ora ? 

Deh fa che più follecita 
L’ufato corfo acceleri 
Petente mio Signor • 

Immobile Scc. 

Àm. Mia Compagna fedcl 5 nuovo desire 
Sento nalcermi in fen j voglio a Filippo 
Del mio fèrvido ardor mandare un raggio, 
f he gli diAfmpri il cor ^ onde ch’io polTa 

Prcor 
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prcader rafmà di lui > qncU’alni* Amante y 
Che fol ricerca un si felice iftante . 

Se mai la fiamma tende 
- D'unirfi alla fua sfera > 

' ' Vola) s’inalza altera, 

Ogni riparo offende > ‘ ’ 

Ne mai ritrova pace 
Queiranelante face 
Che della sfera in fèn • 

Cosi i’A marne core 

Che il centro fuo desia i 
Avido ognorvorria' . . * / 

Ciugnere al ^ommo Ben • . J 

Il ->j. >up Se mai&c; 
feJr Ma tempO'è ortriaii) che Noi i 1 1 

Si feopriamo i Filippo. 11 Sommo Autore 
'Vuol con vifiòn si grata a lui moflrare 
'Di'fua^grandckza un raggio, fi , I 
Fi/. 'Me felice ove fonol B’.fotfe quella > 
DekCfél'la prima foglia ^ £ quali mai 
PerfonaggiJ ved’ io 1' ■ . * . ; 

Veggo nobile infianC) e grave Donna 
Cinta di bianca velie , c>di d|(Untp . ' 

Vago purpureo Manto ' . 

^ Smaltato a Stelle d’oro > il feno ornato 

Porta di ricche gemme ,,e con tal arce 
* Que* 
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Quelle interlìate , onde ne torman poi 
V arie , e diver fe luminofè croci > 

Il verde Allor> la Palma 9 il Giglio a lei 
Circondano le Tempia 9 c poi dal Cfine 
Gcrmogliaodo le vanno acute Ipine . • • 
Ma teda il guardo avvolto 
Nello fplendor , che a leiriliede in volto • 
£' tanta la luce 9 

Che in elTa rifplende 
Che il guardo forprende 9 
£ in fen mi produce 
Un dolce piacer • 

Qual nuovo portento 
Sari quello mai ! 

Mi parla • ••• la lento . • 

M'invita a goder/ 

E tanta &c* 

Jng, Si ti chiama a goder :.Ia Fcde^ quella 
Che a te dal fen del Sommo Dio.djfcende 
Per confegnarti alla Cclcftc Gloriai 
E queU’Eròe , che al di lei fianco miri 
Coperto di gentil ceiellc ammanto 9 
su cui fcolpice lon da mano efpcrta ' 
Alcune fiamme in cosi bel ricamo 9 ’ 

Che rocchio inganna ; al di cui lato pende 
Ricca Faretra > in quale amiche Urali . 

Si 



»■ 



•Digitized by Google 



'(XV.5 _ 

Si mirano flagelli , e fpine ^ e chiodi 
Tinti di vivo fanguc , 

Che fugromcri ticn due candid* Ale f 
£ lucide cosi > che perde il Sole 
Picontro a lor*}che fulla nobil fronte 
Gli fan corona dcU*imraortal cedro 
Le fempre verdi fronde ; Egli è quel deffo 
Di cui ricolmo fei Divino Amòre | 

Che alla Fede congiunto 
Di recarti nel Ciel brama ronòrc • 

Nella Celef^e mole 
In feno al Divin Sole 
L'anima tua coftante 
Da lor fi porterà : 

Ove benigna Stella 
Luce feconda , e bella 
Al Mo ndo donerà . 

Nella &c.' 

Io fi, per cui rapito 

Eri da (enfi tuoi lo (palio intero 

D 'ore ben lunghe j Io che nel (cn ti accefi 

Di carità Tardore , onde gli oppredi 

Sorgean per tè , onde traetS l'Infermo 

Conforto al fuo malóre , onde il mendico , 

Qual da fonte perenne umor fi prende , 

Di povercade alle molcfie cure 

Prca- 



4 ^ 
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Cxvio 

Prc«<kafaJ4cYa> Ipfi con m^uio lieta 
Voglio condurci 9IU felice meta • 
i^rchè la conchiglia 

Riceve uerfeno ' 

il Dclla'iagguda : i 7. ‘ *; 

' L'umòr.feièao j'.’ .r- . . • . » 

( \ \ ’i : Di zicoa figlia < 

( Madre fi fà : ■ ' 

Cosi perchè in petto . 

.1 amante tuo Ipirto. ... 

Mi diede ricetto ’ 

L*lmmcùfo TcsòcQ 
Nel Ciclo godrà • 

: « Perchè &:c. 

S.F/ 7 . O di queli’alma.vilc Oipitc cccclfo 
Quante grazie ti rendo j I tuoi favóri 
Sempre rimiro; e quindi ognor.vorrei 
Morir da te ; ondeche foflcr poi 
.Vivi per femprc in tè gli afiPciti miei . 
SuU’arabà pendice ... 
i Ai rii del {oleardente 

La celebre Fenice . . . . ... 

E Morte l e Yita fente» . • > , ^ 

.. Mirabile fifa. < ...i 

t 

• .*.4- . V» 

'f * Tal 
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Tal brama quello core ' 

Languke al fagro ardòrej 
perche cosi al riflelTo 
Del {agro ardore iflelTo 
Eterno viveri • 

Sull* 

Si ti confolarò : preparo il dardo 
Per inviarti al cor « 

Fed, Io che nel Cielo 

Teco più non (àrp j mentre .vedrii 
Quel che crederi » or voglio » 

.Di quel piacer 9 che accidentale il fenp 
T*in,ondcri, dirti il pximicr motivo . ^ 
. . . Quelli r^impj , quefirAre 9 * 

Que'fagri luoghi alidivin culto eletti , * . 
Cui dadi il nome » ognqr ripieni ^ 
Di popolo ;di voto,. ogni tuo Figlio ; > 
Non di/Hmile al padre. ognor*accefb 
Dal Tanto zelo ipargerà.li iemi 
Di veritd celedi , e del Vangèlo 
Svelerà gli alti arcàni ^ c ièmprc intentò 
Ai iàgri Uftzj in ogni cor fedele 
Meraviglia , e ilupor farà che nalca : 
Tutto in dio alia ho vedrai!! imprdTo 



!ì:.xvin.) 

11 tuo fcrvÒM 5 come appunto luoic 
11 coftùmé del Padre aver là Prole . 

Se ricco è d*acque il fiume , ' 

Se umor contiene il fonte ^ 

Se va feorrendo il rio , 

Tutto provicn dairondc> 

Che gli comparte il Mar . 

ITalfe gloriofa fplenda 

La Nobile tua Prplc,'^-' • 

Pia che da te ne ^endà' * 

Come da fuo bel h '..l . ' 

■ •Liicedabalenari'-'l " • ' '''_1 ‘ * 
S.Fil, Opre però di tua^virtude 

Quelle che narri o Sarita<Fedo> c'iemp^ 
£iTi li figli miei » i ma ‘quale in Teno 
Mi giugne acuto Arale ’! ' Ah lo c^norcò'. • . • 
Quanto ti devo mal fupirèriio’Atnòre.; * 
Qaefto è il dardo àniorofo '* ' ’ ' ' 

Che il cor ’ton foletl ^peif cuHànguìrc • * 
Dcvbn lifenfiiniei ,'per<tìl'glà fento * 
Avvicinarli Tultimo momento . 

Ang, Godi pur 5 mentre già l’amante core ‘ - 
Ricolmo appicn dd Celeftiale ardori'^ * ' 
Trovandofi imI fth cbiulb , c riiflretto * ' 

Per violenza d‘Amòr divido il petto. 

Co- 
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Come fa il fulmine . 

Che chiufo in pi(XÌoIa. 

Nube ritrovafi ; 

Freme > fi accende y 
' . Smaniofo s’agita 

Sinochefend? 

L’angufto fen • . . 

Cosi quell’alma 
piena di affetto 
Divide il petto i 
Cerca la calma 
Ncl^ommoBen. . 

Come ScCf 

S»Ft/, Ecco Angelico fpìrto.in me fi avyèra - 
Quanto tù dici . Oh qual foave forza 
L’alma dilgiungp dal caduco velo 

, * V ) à goder nel Ciclo # 

afre Vieni / ' .• ; - 

Coro a quattro 

Jng. Dall* uman porto 

Sciogli le vele i 

jim.Fed» Vieni al c'onf-Ata>* 

Alma fedele • 

S.F/7. Già quello core 

Langued’Amòro? 



Lodi 



RS 
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(XX.) 

Tutti Lodi airimmenfo 
Supremo Dio , 

à tre Che il tuo ) j \ ■ 

S.Fil. Che il mio) 

Tutti Pago rendè • 

jifm.Fed, Già per tè s'apròno 
Del Ciel le porte > 

Già ti circonda 
Celefte Corte 
S.Fil, ph qual m'inonda 
Soave giubilo 9 
Già lento ) , 

à tre Già veggo ) 

. Partir da tè . 

S.FU. Partirdamè. 

Dair&c. 

IL FINE. 

« ■ • 

« . • 

i A u si :d'-e 
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